
 

   

 
 

 

 

ATTO DI DELIBERAZIONE N. 02 DEL 21.09.2023  
(Allegato 02 al Verbale del Consiglio di Indirizzo del 21.09.2023) 

 
OGGETTO: DELIBERAZIONE DI NOMINA RUP PER IL PROGETTO “LA RIVOLUZIONE 4.0 NEL MONDO DELLE COSTRUZIONI: STRUMENTI 

E METODI PER LA DIGITALIZZAZIONE, LA SOSTENIBILITÀ E IL CAMBIAMENTO - CUP: J74D23000800006” A VALERE SUL 
PNRR M4-C1-I1.5  

 
VISTI: 
- Il NEXT GENERATION EU NGEU RECOVERY FUND presentato dal Governo alla Commissione europea in data 30 aprile 2021; 
- il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

- il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
- il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 ED in particolare, la Missione 4 – Istruzione 
e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5 
“Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, il principio di 
parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  
 

RICORDATO CHE ciascuna fondazione ITS Academy, soggetto attuatore ha l’obbligo di impegnarsi a: 
a) garantire il raggiungimento dei milestone e target della linea di investimento di cui alla Missione 4 – Componente 1 –

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)”, nonché il principio DNSH, pena la decadenza 
dal finanziamento, le condizionalità della linea di investimento, il divieto di “doppio finanziamento”, l’assenza diconflitti di 
interesse e tutti gli obblighi e adempimenti derivanti dall’applicazione dei regolamenti dell’Unione europea, delle norme 
nazionali sul PNRR e delle disposizioni attuative e delle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze; 

b) adottare procedure interne che assicurino conformità ai regolamenti comunitari e a quanto indicato dall’Amministrazione 
centrale responsabile di intervento nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dall’Amministrazione titolare 
responsabile e nella connessa manualistica; 

c) garantire il rispetto delle misure adeguate per la sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 
finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 



 

   

 
 

prevenzione, identificazione e rettifica dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei 
fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 
del Regolamento (UE) 2021/241; 

d) garantire la piena attuazione ai progetti così come saranno definiti, assicurando l’avvio tempestivo delle attività per non 
incorrere in ritardi attuativi e concludere i progetti nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto del relativo 
cronoprogramma, sottoponendo all’Amministrazione titolare le eventuali modifiche ai progetti stessi; 

e) rispettare l’obbligo di richiesta CUP di progetto e conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili 
direttamente o attraverso il soggetto attuatore; 

f) effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per garantire la 
regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare di Intervento, 
nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 

g) rilevare e imputare nel sistema informatico i dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dei progetti 
secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali 
milestone e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente, ove di propria competenza; 

h) assicurare gli obblighi di conservazione, nel rispetto anche di quanto previsto dall’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 31 
maggio 2021 n. 77, della documentazione progettuale, che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di 
gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione Europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 
Europea, della Procura Europea e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, autorizzando la Commissione, l’OLAF, la Corte 
dei Conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE; EURATOM) n. 
1046/2018; 

i) garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 
2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e 
fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla 
Strategia di Comunicazione del PNRR; fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le 
scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione centrale titolare di intervento per tutta la durata del 
progetto. 

VISTA la richiesta di finanziamento di cui al progetto M4C1I1.5-2023-1002 presentata dalla Fondazione I.T.S. I cantieri dell'arte – Codice 
Meccanografico LO00000008 (Milano) avente ad oggetto “La rivoluzione 4.0 nel mondo delle Costruzioni: strumenti e metodi per la 
Digitalizzazione, la Sostenibilità e il Cambiamento” CUP: J74D23000800006 

PRESO ATTO del Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito di riparto delle risorse per il potenziamento dei laboratori degli Istituti 
Tecnologici Superiori “ITS Academy” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria 
(ITS)” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU n. 310 del 29.11.2022 e del 
relativo allegato 1) nel quale è riportata l’assegnazione del fondi per euro 2.046.919,70 alla Fondazione I.T.S. Tecnologie innovative beni 
e attività culturali - cantieri dell'arte suddivisa in 1.588.240,98 pari alla quota fissa e 458.678,72 corrispondente alla quota variabile 
iscritti; 

RICHIAMATO il Contratto di finanziamento per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 
di cui al punto precedente finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 novembre 2022, n. 310, a 
valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi 
all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)”, finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU, finalizzato al potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori - ITS Academy, 
sottoscritto in data 04/07/2023 tra il Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e 



 

   

 
 

Resilienza del Ministero dell’Istruzione e del Merito – Dott.ssa Simona Montesarchio e “Fondazione I.T.S. I cantieri dell'arte” nella 
persona del presidente protempore e legale rappresentante – Dott. Martini Marco dal quale emerge il seguente cronoprogramma: 

a) individuazione tramite apposite procedure selettive dei soggetti affidatari di lavori e forniture, nel rispetto delle norme in 
materia di appalti, con la produzione degli atti relativi alle obbligazioni giuridicamente vincolanti: entro il 30 novembre 2023; 

b) entrata in funzione e utilizzo didattico dei laboratori 4.0: anno formativo 2024-2025; 
c) Raggiungimento del target UE assegnato: 31 ottobre 2025; 
d) conclusione del progetto e chiusura della rendicontazione: 31 dicembre 2025. 

RICHIAMATA la Deliberazione 01 del 21.09.2023, immediatamente esecutiva, avente ad oggetto l’accettazione del contributo e 
l’accertamento del finanziamento sul bilancio della Fondazione I.T.S. Tecnologie innovative beni e attività culturali - cantieri dell'arte; 
 
VISTO l’articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Responsabile unico del progetto (RUP)”, il quale dispone che nel primo 
atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice; 
 
VISTO l’Allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Attività del RUP”, nel quale vengono elencati i requisiti e le 
competenze del RUP necessarie ai fini della nomina; 
 
RILEVATA, con riferimento alle prestazioni di cui all’oggetto, la necessità di individuare un RUP ai sensi della suindicata disciplina; 
 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni 

- La legge 241/90; 
- Il D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
- Il D.lgs. n. 118/2011; 
- L’art. 225 comma 8 del Dlgs 36/2023 relativamente alle procedure di affidamento per gli appalti a valere sui fondi PNRR-PNC; 
- Il D.Lgs 50/2016; 
- Il d.l. n. 77/2021, come convertito con legge n. 108/2021, rubricato “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed in 
particolare il Titolo IV “Contratti pubblici”; 
 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE le premesse della presente determinazione e di indicare che le stesse costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. DI NOMINARE l’ing. Antonio Crescini, nato a Gavardo (BS) il 21/04/1960, in qualità di Direttore della Stazione Appaltante ITS 
Cantieri dell’Arte ai sensi dell’art. 15 comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, quale soggetto incaricato di adempiere 
alle funzioni tecniche per l’attuazione dei singoli interventi legati al finanziamento PNRR in premessa citato assegnato alla 
Fondazione ITS; 

3. DI DARE ATTO che dall’adozione del presente atto non derivano oneri finanziari diretti a carico della Fondazione I.T.S. Tecnologie 
innovative beni e attività culturali - cantieri dell'arte; 

4. DI PRECISARE che al RUP sono attribuiti, tra gli altri, i seguenti adempimenti di natura generale: 

 Propone al Consiglio di Indirizzo la validazione del progetto posto a base di gara unitamente al responsabile della fase della 
progettazione, ove nominato ai sensi dell’articolo 15 del codice dei contratti, facendo riferimento al rapporto conclusivo 
redatto dal soggetto preposto alla verifica, e alle eventuali controdeduzioni del progettista, fornendo adeguata motivazione 
in caso di dissenso sugli esiti della verifica; 



 

   

 
 

 Propone al Consiglio di Indirizzo i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto da stipulare e 
il criterio di aggiudicazione da adottare; 

 Identifica i soggetti da nominare quali componenti della commissione giudicatrice nel caso di affidamento con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

 provvede all’acquisizione del CIG nel caso in cui non sia nominato un responsabile per la fase di affidamento ovvero delega 
all’acquisizione la Stazione Aggiudicatrice; 

 effettua le valutazioni tecniche e/o amministrative; chiede verifiche, ispezioni, integrazioni di atti o istanze, verifica 
l’attuazione delle dichiarazioni sostitutive di certificati e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, nonché eventuali 
verifiche ai sensi del Dpr 445/2000; sottoscrive comunicazioni, pubblicazioni, notificazioni, nonché tutti gli atti, quali 
certificazioni, proposte, relazioni, convocazioni, non costituenti provvedimenti amministrativi finali e/o dichiarazioni di 
volontà volte a costituire, modificare o estinguere situazioni giuridiche soggettive nei riguardi di soggetti terzi, ivi comprese 
le comunicazioni di cui all’articolo 10-bis della legge n. 241/1990, in quanto dovute; 

 cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in 
coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 

 Segue il corretto e razionale svolgimento delle procedure anche tramite supporto di operatori specializzati; 

 svolge, in coordinamento con il direttore dell’esecuzione ove nominato, le attività di controllo e vigilanza nella fase di 
esecuzione, fornendo al Consiglio di Indirizzo, informazioni ed elementi utili anche ai fini dell’applicazione delle penali, della 
risoluzione contrattuale e del ricorso agli strumenti di risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito dal codice, 
nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica della conformità delle prestazioni eseguite con riferimento alle 
prescrizioni contrattuali; 

 Propone al Consiglio di Indirizzo l’autorizzazione delle modifiche, nonché le varianti contrattuali; 

 provvede alla raccolta, verifica e trasmissione all’Osservatorio dell’A.NA.C. degli elementi relativi agli interventi di sua 
competenza, anche tramite strutture operative specializzate; 

 trasmette la documentazione necessaria al soggetto incaricato dell’eventuale verifica di conformità; 

 Propone al Consiglio di Indirizzo l’attestazione di regolare esecuzione attestata dal direttore dell’esecuzione; 

 
5. DI PRECISARE, inoltre, che al RUP sono attribuite, tra le altre, i seguenti compiti nella fase dell’affidamento: 

 esercita funzioni di coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il corretto svolgimento delle procedure e adotta le 
decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; 

 svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della commissione all’uopo nominata; 

 dispone le esclusioni dalle gare; 

 in caso di procedura che prevede l’affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, può svolgere 
tutte le attività che non implicano l’esercizio dei poteri valutativi di competenza della commissione giudicatrice; 

 quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, procede direttamente alla valutazione delle offerte 
economiche, dandosi atto che, si attribuisce al RUP l’incarico di valutare direttamente le offerte economiche qualora non 
delegate alla CUC; 



 

   

 
 

 propone al Consiglio di Indirizzo il provvedimento finale di approvazione della procedura. 

 
6. DI PRECISARE, inoltre, che il RUP svolgerà, tra le altre, le seguenti attività nella fase dell’esecuzione contrattuale: 

 impartisce al direttore dell’esecuzione, anche con disposizioni di servizio qualora necessari, le istruzioni occorrenti a garantire 
la regolarità degli stessi; 

 autorizza il direttore dell’esecuzione alla consegna degli stessi all’avvio delle prestazioni; 

 vigila, di concerto con il direttore dell’esecuzione sul rispetto degli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto; 

 assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di 
lavoro e, nello svolgimento di tale incarico, salvo diversa indicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità di cui agli 
articoli 90, 93, comma 2, 99, comma, e 101, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, richiede la nomina del 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

 accerta, congiuntamente al direttore dell’esecuzione dei lavori, che le prestazioni oggetto di contratto di avvalimento siano 
svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento; 

 propone al Consiglio di Indirizzo l’irrogazione delle penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in 
contraddittorio con l’appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dell’esecuzione dei lavori; 

 ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiti e con gli effetti previsti dall’articolo 
121 del codice dei contratti; 

 dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contratto non appena siano venute a cessare le cause della sospensione e 
indicare il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli 
effetti da questa prodotti; 

 propone al Consiglio di Indirizzo la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti; 

 rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva dell’affidatario e dei subappaltatori, e lo invia 
al Consiglio di Indirizzo ai fini dell’emissione del mandato di pagamento; 

 rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori e il certificato di esecuzione dei lavori; 

 vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 

 
7. DI STABILIRE che il RUP non svolge anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto nell’ambito delle prestazioni per 

le quali è necessario che il direttore dell’esecuzione del contratto sia soggetto diverso dal RUP e, cioè: 

 prestazioni di importo superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del d.lgs 36/2023; 

 interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 

 interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni 
per quanto riguarda la loro funzionalità; 



 

   

 
 

 per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che impongano il coinvolgimento di unità 
organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento. 

 
8. DI SPECIFICARE, infine che il RUP esercita altresì tutte le competenze che vengono attribuite al RUP da specifiche disposizioni 

del codice e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di esecuzione che non siano specificatamente attribuiti ad altri 
organi o soggetti; a tale scopo, per individuare dette competenze in contraddittorio col sottoscritto e avvalendosi delle eventuali 
strutture di supporto giuridico; 

9. DI TRASMETTERE il presente atto al soggetto interessato. 

10. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi del D. Lgs. 267/2000; 

11. DI PUBBLICARE la presente deliberazione nella sezione amministrazione trasparente della Fondazione ITS; 

12. DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga 
il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del 
presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 

 

   Milano, 21 settembre 2023              Il Presidente  
 
 

(Dott.Marco Martini)  
 
 
   Prot. n°…/2023  
 
 
 

 

  


